Enno XXVI. 


D_digilno Il e l',antento" italo-francese 


Perchò Guglielmo II e Louhet non 
S'incontrarono in Italia nel 1904. 


PARIGI 3 (N). 11 signor Boll, direttore 
È del Biornale «Alsazia e Lorena» pubblica 
(Ill resoconto d'una conversazione avuta 
©n Loubet quando si recò a Parigi a 
Portare i soccorsi raccolti da lui per le 
Vittime di Gourritres. Non pubblicò — 
| “tive — subito tale intervista per evi- 
denti ragioni di opportunità, ma oggi 
he nel processo Moltke-MTarden si nar- 
le pilo fatti inesatti, pubblica il reso: 
n° Mio di quel colloquio di. cui garantisce 
©Sattezza. Loubet, dunque, gli disse 
(Me non era dipeso da lui se all'epoca 
del suo viaggio in Italia nel 1904, non 
È Nenne il suo incontro con Guglielmo 
5 Neli desiderava l'incontro tantochè 
Sta disposto anche a farei primi passi 
Verso l'Imperatore, ma questo incontro 
pon avvenne, nè seppe allora il motivo: 
00 più tardi seppe di certi dissapori 
dra Guglielmo e Vittorio Emanuele a 
Droposito dei brindisi che il re o il pre- 
Silente dovevano scambiare a Roma. 
dbbe anzi ad esprimergli il desiderio di 
onoscerli preventivamente quando re e 
î peratore si trovarono a Napoli, quattro 
Sttimane prima della visita a Roma, 
s& il re dette una risposta che dispiac- 
no a Guglielmo. Quando poi i brindisi 
purono pronunziati, Guglielmo accentuò 
pi cen del suo malcontento e lasciò su- 
; Îto l’Italia non fermandosi: che a Carls- 
& dove pronunciò il famoso discorso 
delle «polveri asciutte». 
dl n redattore del «Temps» sì recò oggi 
" Loubet per richiederlo che cosa si 
esse pensare di questa pubblicazione. 
Uubet rispose testualmente: Nulla ho 
2% dire perchè ho dimenticato tutto 
uello che ho fatto come presidente, 
oo SUesta risposta evidentemente — scrive 
ati ll Temps» — non smentisce. 
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1 Un comizio pro Nasi a Napoli. 
osi 4) NAPOLI 3 (N). Alle 13 oggi ha avuto 
i ooo al Teatro Mercadante un comizio 
| po Nasi promosso da un comitato pre- 
petto dal prof. Giovanni Morandi. Il 
ùlro cra gremito; nei palchi si notava 
Mualche signora. Dopo un. discorso del 
esidente presero la parola l'avv. Picco 
tditina, il marchese Giudici, Domeni- 
È ag Morandi, tutti in difesa di Nasi, e- 
Onendo l’opera dell’ex-ministro e com- 
©ntando le accuse. Si diede lettura 


si 


U approvato unordine del giorno in- 
tanle dall’Alta Corte il trionfo della 


l'uscita del teatro gl'intervenuti fu- 
0 accolti ostilmente da un gruppo di 
lalisti che fischiarono. Alcuni giova- 
lanciarono contro i fischiatori, ma 
tè il pronto accorrere dei funzionari 
i ebbero a lamentare incidenti no- 


Roma ‘a Ciceruacchio. 


l'inaugurazione del monumento sul 
Ri ‘Lungo Tevere Flaminio. 


pi ROMA 8 (N). Sul Lungo Tevere Fla- 
| Ninio fu inaugurato oggi il monumento 
cn ngelo Brunetti detto Ciceruacchio, 
pera dello scultore Ximenes ed esegui. 
q Ber pubblica sottoscrizione, Alle 15 e 
% il corteo con numerose associazioni, 
Ssanta bandiere e varie musiche mos- 
lose alla Piazza del Popolo e giunse alle 
«ici sul luogo del monumento nei cui 
Ì “ssi si affollava grande pubblico. Le 
59) li tondiere e numerose corone si dispon- 
È No intorno alla base del monumento 
Tan SÌ scopre fra. entusiastici cevviva. 
3 arono applauditi l’on. Barzilai, ricor- 
0. il patriottismo di Giceruacchio e 
ando il significato del monumento, 
(| qnOmmissario regio prendendo in con- 
| \iSNa il monumento, l'on. Gattorno e 
IM Delsenno. Stasera la via e il 
ii liere ove nacque Ciceruacchio sono 
| ‘aordinariamente illuminati. 
Ù ci STEMI E 
i) UN BUSTO DI MERCANTINI 
sul Gianicolo. 

(N). Oggi seguì l'inaugura- 
busto di Luigi Mercantini sul 
Un numeroso ‘corteo, prece- 
È da un gruppo di garibaldini, mosse 

10 dalla Piazza Cairoli e sì arrestò 


iley, 


l'avv. Delsonno pronunziò un 
ito discorso. lu deposta una co- 
corteo proseguì quindi arrestan- 
anzi al «busto del Mercantini, 
pera dello Ximenes. Parlarono 
ti iti il sindaco di. Ripatransone, 
mig del poeta, l'avv. Romualdi pel co- 
Si SIE del monumento e altri. Il corleo 

ag, ose al suono dell'inno di Gari- 


Una, ] 
posi din 
Sdata 


a La commemorazione 
M “01 40.0 anniversario di Mentana 
a Roma. 
Stamane alle 11, sotto 


È IS pioggia, in Piazza Mentana ove 
3 i 


SS monumento ai caduti di Mentana 


Di 
INOMA 3 (0. 


REBONAMENTO al Piicoio è AT FICEUNO MEIta "sera pit Trtesto a ‘domichto ‘que 
Volto al giorno: un rsese cor. 2.40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia a.-u. tutti due ì gior. 
Nali con una spedizione al giorno: un mese cor. 8, tre mesi cor. 9; con due spedizioni 
al giorno: un mese cor. 3.70, tre mesi cor. 11, semestro e anno in proporzione, 
agamenti anticipati. Paesi dell’ Unione postale franchi 12.50 al trimestre; però 
Diù conveniente prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della propria città. 
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Direzione e Amministrazione: Piazza Carlo Goldoni N. 1. d, 
‘Redazione e Tipografia: via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 
Ù 


vi fu la commemorazione del quarante- 
simo anniversario della battaglia. Erano 
presenti rappresentanze di associazioni 
con molte bandiere nonchè un numeroso 
gruppo di garibaldini con le storiche ca- 
micie rosse. Sul monumento fu deposta 
una corona d'alloro e garofani rossi dai 
superstiti, Dopo che la fanfara ebbe suo- 
nato l’inno garibaldino l’on. Taroni pro- 
nunciò il discorso commemorativo; ap- 
plauditissimo. 

FIRENZE 8 (N). Ricorrendo oggi il 40.0 
anniversario della battaglia di Mentana, 
l'associazione dei reduci garibaldini si 
recò in corteo con musica e rappresen- 
fanze delle associazioni «ai monumenti 
di Garibaldi e ai caduti di Mentana a 
deporvi delle corone. 


In onore di Pasquale Villari 


nell’880 anniversario ilella sua nascita. 

TIRENZE 3 (N). Per iniziativa di un 
Comitato formato da alcuni professori e 
antichi scolari di Pasquale Villari, si 
celebrarono oggi solenni oneranze nel 
nome di lui ricorrendo l’ottuagesimo an- 
niversario della sua nascita. Alle 11, a 
cura della Biblioteca Laurenziana, si 
inaugurò l’esposizione dei codici preziosi 
acquistati nel 1884 dal Governo per o- 
pera del Villari. Nel centro della tri- 
buna era esposto un bellissimo ritratto 
del Villari. Erano presenti il conte di 
Torino per il re, il prefelto in rappre- 
sentanza del ministro Rava, l'assessore 
Biglia per il sindaco, gli on. Del Lungo, 
Finali, l'orrigiani, Sonnino e Merci, il 
generale Lamberti, la magistratura, mol- 
tissimi letterati e professori dell'Univer- 
sità ec molti ammiratori del Villari. Il 
bibliotecario della Laurenziana, Biagi, 
pronunciò un applaudito discorso in cui 
parlò delle virtù del Villari e dei pregi 
della sua didattica. Il Villari ringraziò 
commosso quindi gli intervenuti visita- 
rono la mostra dei codici. 


Il congresso sindacalista a Parma. 


PARMA 3 (N). Il convegno sindacali 
sta ha inizialo î suoi lavori stamane 
alle 10.30. Gli organizzati rappresentati 
erano duecentoduemila. I giornalisti fu- 
rono ammessi al convegno. Verso mez- 
zogiorno, quando la discussione era già 
inoltrata, De Ambris aprì il convegno 
porgendo un saluto ai convenuti; poi si 
inizio Ja discussione sulla adesione alla 
lonfederazione generale del lavoro. 


PERI COLPITI DRL TERREMOTO 
di Calabria. 

BERLINO 3 (N). Il ministero italiano 
degli esteri autorizzò il consolalo di Ber- 
lino ad aprire sottoscrizioni per i danneg- 
giati dal terremoto di Galabria. Esortò 
tuttavia a limitare le sottoscrizioni ai 
connazionali evitando di ricorrere alla 
carità degli stranieri. 

Le elargizioni del 1905. 

ROMA-3.(N. La Mribuna» informa 
che la commissione nominata con de- 
creto del 14 Novembre 1906 dal presi- 
dente del. Consiglio ‘e dal ministro dei 
Lavori pubblici per proced:re ad una 
inchiesia sul modo come fu erogata la 
somma raccolta a favore dei danneggiati 
dal terremoto delle Calabrie mel 1905 e 
come si estrinsecò l’opera delle autori 
locali a sollievo delle popolazioni colpi 
dal disastro, ha da tempo compiuto 
suoi lavori e raccolto i risultati del 
indagini fatte sui luoghi e degli inter- 
rogatori assunti. La relazione è stata 
fin dall’ottobre scorso consegnata a Gio- 
litti.e ne ha avuto visione anche il Te, 
il quale ha sempre: dimostrato grande 
altaccamente alle forti popolazioni cala- 
bresi, così duramente colpite, La rela- 
zione — dice il giornale — è ‘amplis: 
sima e tratta partitamente dell’opera 
dedicata alla ricostruzione di abitazioni 
e dell’elargizioni di sussidi in danaro, 
in indumenti od altro. Essa espone qua- 
li siano i diversi ordini di responsabili 
tà dei attribuirsi alle diverse classe dei 
funzionari, e alle persone che osercita- 
rono qualsiasi azione durante l'accerta- 
mento dei danni e le distribuzioni di 
soccorsi. Abbondano anche gli aned. 
duti gravi che dimostrano anche l'infra- 
metlenza. di deputati, di personalità lo- 
cali, di deputati provinciali, di sindaci 
ed assessori. per volgere a profitto di 
amici i soccorsi che il cuore del re, la 
carità nazionale e la provvidenza det 
Governo intendevano giungessero in aiu- 
to. ai veri bisognosi. In questa rete di fac- 
cendiere — dice il. giornale — rimase 
ìmpigliato in qualche luogo e in qual- 
che occasione qualche funzionario go- 
vernativo, intesa questa qualifica nel 
suo più ampio significato. Alcuni funzio- 
nari, mentre avrebbero dovuto sempre 
resistere ai favoritismi; si lasciarono in- 
vece, per leggerezza o debolezza, con- 
durre a subirli. La relazione sarà — 
secondo il giornale presentata da 
Giolitti alla Camera alla ripresa dei la- 
vori parlamentari. 

La crisi del pane a Cosenza. 

COSENZA 3 (N). 14 fra i principali 
proprielari di forni, pretendendo di au- 
r———————tk2kmmT1t@_<@“” 
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Topriotà riservata » Riproduzione vietata) 
Vi pi porse non era alla fabbrica quando 
D Tse il telegramma. i 
Nielo” ere dopo. arrivò la risposta di Da- 


iO) 
«Go COncepila così: 
tenga tono brutte voci sul.conto: di /G.; 
© laformazioni; arrivo domani». 
lamo derubati! - gridò Giacomo. 
7 Moglie] miei poveri figlil vi ho 
Stia facile immaginare la notte di ango- 
sOiaco Passarono marito. e. moglie. 
Dioa Omo sovralutto si accusava senza 


Ani È a 
$ dota ele lo aveva avvertito, egli avrebb®! 
Slubiga Sere Diù cauto. ‘Aveva invece 
È lente compromessa una, fortuna, 


che non era la sua, che egli non aveva 
guadagnata! 

Egli malediceva se stesso, e domanda- 
va perdono a sua moglie, la quale davanti 
a una simile angoscia non aveva corag- 
gio di pensare alla perdita subita. 

Intanto s'era fatto giorno. 

Giacomo, che malgrado le istanze di 
Marta non era andato a letto, consultava 
febbrilmente l'orologio. 

— Se Daniele è partito col primo treno, 


diceva, sarà qui alle sei. i $ 

E non potendo più star:fermo; divorato 
dall’impazienza; s'avviò alla stazione del 
Nord ad, aspettarvi il cugino. 

Dopo una interminabile attesa, perchè 
vi era giunto un'ora prima, vide -final- 
mente Daniele scendere dal vagone. Cor- 
se a lui, © x 

— Ebbene? - gli chiese ansiosamente. 

— Aspetta un poco: - rispose piano 
Daniele - -è inutile 
nostri affari. 3% 


far sapere a tutti il su 


mentare il prezzo del pane, rifiutarono 
di fare il pane. 

Il Municipio ha provveduto facendo 
venire il pane dai comuni vicini. Alcu- 
ni piccoli forni però lavorano, 


ITIRELLIANI E L’ ENCICLICA 

contro il modernismo. 

ROMA 3 (N). La «Corrispondenza ro- 
mana» ha notizie da Londra le-qualiin- 
formano come dal gruppo tirelliano era 
partita la parola d’ordine per asserire 
che l’enciclica «Pascendi» condanna le 
dottrine del card. Newman il quale do- 
vrebbe così figurare come capo-scuola 
dei modernisti. Questo fatto — dice Ja 
«Corrispondenza» — rammenta il vecchio 
tentativo dei giansenisti di assecondare 
la dottrina di Sant'Agostino. La verità è 
che le dottrine del card. Newman sullo 
sviluppo dei dogmi non hanno nulla che 
vedere col modernismo condannato dal 
l'enciclica «Pascendi». Se il Newman 
fosse vivo sarebbe il primo a sotloscri- 
vere l’enciclica. 


I socialisti serbi per Ja revisione 
della costituzione. 
Un comizio a Belgrado. 

BELGRADO 3 (N). Nel pomeriggio si 
tenne nella Piazza S. Marco un comizio 
socialista, cui presero parte 5000 perso- 
ne; ed in cui si votò all'unanimità un 
ordine del giorno biasimante la politica 
del Governo ed in particolare l’aggiorna- 
mento della Scupcina, e chiedente la 
convocazione d'una grande Scupcina na- 
zionale per la revisione della costitu- 
zione. Indi i partecipanti, obbedendo ale 
l'esortazione del presidente, si disper- 
sero in perfetto ordine. 


Il plebiscito per la nuova legge militare 
svizzera. 

BERNA 3 (N). Nell’odierna votazione 

plebiscitaria.fu approvata la nuova legge 

militare con. voti 326,102. contro 264.153. 


Le Banche americsme dopo la 
erisl. 

NUOVA YORK 3 (N). Stasera in una 
conferenza al dipartimento della Banca 
di Stato si discuterà circa la riapertura 
di alcune delle dieci banche che a Nuo- 
va York durante la crisi erano rimaste 
chiuse. 


La salute di Pio X. ROMA 3 (N). In. 
torno alla salute del Papa la «Corrispon- 
denza romana» scrive; Le voci sparse 
circa un grave malore sopravvenuto a 
Pio X sono fantastiche esagerazioni. Si 
tratta di un lieve e passeggiero incomo- 
do ben facile a spiegarsi in questi giorni 
di atmosfera variabile e umida. Se si 
rammentano le gravi sofferenze che non 
mancarono negli ultimi anni al cardi- 
nale Del Sarlo si può constatare un 
vero miglioramento nelle condizioni di 
salute del Papa. 


COSTANTINOPOLI 3; (N). E' arrivata 
qui la missione abissina con a capo il 
generale Machachia. 

Il nuovo rappresentante diplomatico 
serbo a Geltigne. BELGRADO 3 (N). Il 
inuovo rappresentante diplomatico della 
Serbia a Geltigne, Jovanovic, è partito 
| nel pomeriggio per recarsi al suo posto. 

La rivalità di duo teatri. berlinesi 
per la yNora« di Ibsen. 
Inerescioso incidente ad Agnese Sorma. 

BERLINO 3 (N). Al «Kleines Theater» 
iersera si svolse una scena agilatissima. 
Da lunga pezza arde un conflitto tra la 
direzione del «Kleines Theater» e quella 
del «Lessing Theater» per la rappresen- 
tazione della «Nora» di Ibsen. Il «Les- 
sing Theater», il solo autorizzato di 
servirsi della versione tedesca del dott. 
Lange, proibiva al «Kleines Theater» di 
rappresentarla. Il «Kleines Theater» an- 
nunziò la «Nora» traduzione di Elias 
Sch'eather. Ora al «Kleines Theater» 
recitava Agnese Sorma che diede già 
seicento volte la. «Nora» nella fraduzio- 
ne del Lange. Gli interessati aspeltava- 
no quindi di cogliere la Sorma in fallo. 
Tersera si tardava molto ad alzare il si- 
pario; finalmente comparve il direttore 
a dichiarare che la signora Gruening 
che doveva fare la parte di Linda s'era 
improvvisamente ammalata. Nell'impos- 
sibilità di sostituirla venne la signorina’ 
Ghristophersen che leggeva da un gran- 
de copione. Nel punto culminante del 


possibile ritrovare il punto. preciso. Co- 
me non bastasse l’Agneso Sorma si ac- 
corse che nella prima fila di poltrone 
due signori stenografavano. Aliora fu pre- 
sa da un grande panico con pianti @ 
svenimenti. La direzione chiamò ‘le 
guardie e fece allontanare gli stenografi 
e la rappresentazione continuò tra gran- 
de agitazione e con molli applausi alla 
Sorma. 


Terremoto... 

SAMARCANDA 3 (N). Alle 2.30 di not- 
te fu avvertita una scossa di. terremoto 
alquanto forte. Gli abitanti presi da. pa- 
nico corsero Sulle vie. La scossa non 
ebbe conseguenze serie, 
[—r _r_.——I-@@T———_—@@-@ 

Uscirono dalla stazione, 

Quando furono soli: 

— Ebbene? - ripetè Giacomo - lu vedi 
che muoio d’ansietà. 

— Povero amico mio, devi armarti di 
coraggio. 

— Ohl Dio miol è dunque vero? 
Ghauvelin... i 

— E fuggito. Non si sa ancora per 
quale direzione. E° partito il giorno stesso 
in cui gli hai portato i tuoi fondi. Non so 
quale presentimento  avessì - ti ricordi 
che volevo dissuaderti? 

— Sicuro, Ed io, sciaguralo, non ho se- 
guito il tuo consiglio! 

— Da tre giorni, Chauvelin è scom- 
parso, Lo si credeva in viaggio; aveva 
detto che andava al Reims e a Epernay: 
vi è passato, infatti, ma senza fermarsi. 
«Il suo cassiere gli ha spedito dispacci 
dispacci. Nessuna risposta! 
»Sì è rivolto ai suoi corrispondenti in 


La missione abissina a Costantinopoli.|. 


primo, atto il copione le cadde e fu im-| 


Trieste, Lunedì 4 Novembre 1907. ps 


Cinque volte assassino e suicida. 

STOCCARDA 3 (N). Ieri nel pomerig- 
gio il capomastro Cristiano Raith uccise 
a revolverate la moglie, tre figli, l’aman- 
te e poi sè stesso. I vicini stamani ve- 
dendo che nessuno si faceva vivo av- 
vertirono la polizia, la quale forzò l'u- 
sciò e trovò giacenti sul pavimento sei 
cadaveri. 

Nubifragio distrattore. 

SAN FRANCISCO 3 (N). Il piroscafo 
«Curacao» giunto qui reca che il 14 ot- 
tobre a San Josè del Gabo (Messico) 
durante un nubifragio perirono 16. per- 
sone. In seguito alla pioggia torrenziale 
che era stata preceduta da una burra- 
sca violentissima durata 12 ‘ore crolla- 
tono 50 case. Il vento portò in mare 
parecchie persone e altre ne lanciò con- 
tro te rovine delle case crollate. 

La granata omicida di Bourpes. 

BOURGES 8 (N). L'esplosione già se- 
gnalatavi ieri avvenne duranle il tras- 
porto d'un carro sul quale si trovavano 
20 granate cariche a melinite. La deto- 
nazione fu udita alla distanza di 10 
chilometri. Dieci persone furono lanciate 
a grande distanza; setle rimasero morte 
e tre ferite gravemente. 

Schiacciati da un freno. 

AMSTERDAM 3 (N).. lersera il treno 
celere. proveniente da Utrecht investì 
presso, Hilversum quattro persone che 
volevano allraversare il binario, ucciden- 
done tre e ferendo/gravemente la quarta; 

Morti nell'incendio d’un pozzo di 

petrolio. 

» LEOPOLI 3 (N). Secondo questi gior- 
nali a Borislav un pozzo di petrolio 
della ditta Schiffmann fu distrutto da 
un incendio, Un capominatore e il suo 
assistente rimasero vittima delle fiam- 
me; un altro operaio riportò gravi u- 
stioni. 
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GRONAGA LOGALE 


1) vanto di Francesca ail’, Vnirensità del Popolo", 

ll professor. Vincenzo {Crescini leg- 
geva per la prima volla a Trieste; 
ma si presentò con un. grande nome: 
Dante; e bastò tanto perchè si affollas- 
se innanzi a lui la palestra dell’ Asso- 
ciazione Ginnastica, come innanzi ai 
conferenzieri più celebrati, più accla- 
mati, più noti. al pubblico. Da ieri il 
chiarissimo prof. Crescini è entrato nel 
bel numero. Lesse il ‘canto quinto del- 
l'Inferno come potè in quell’ambiente 
vastissimo @ senza. atteggiarsi a decla- 
matore; ma nel commento fu così chiaro 
e sobrio e interessante, e veramente po- 
polare che tutto V’uditorio lo seguì con 
mirabile attenzione, conquiso dalla ma- 
niera sua rapida e diretta di presentare 
le cose e dalla sua spontanea sempli- 
cità. 

Il canto quinto della Divina Commedia 
è uno dei monumenti nel grande monu- 
mento della letteratura nostra; anzi, 
quando viene all'episodio di Francesca e 
di Paolo, si può dire che ogni verso sia 
monumentale. Su questo episodio si sof- 
fermò più a lungo il prof. Crescini, non 
solo illustrandolo, non solo cercando le 
fonti della verità che l’Alighieri trasfi- 
gurò nella sua sublime poesia, ma rap- 
presentando lo stupore dei critici innanzi 
a così intangibile capolavoro. Al maggiore 
dei critici nostri, al De Sanctis, nel'suo 
entusiasmo per la verità umana, per la 
perfezione di sfumature psicologiche onde 
Dante faceva narrare a Francesca la sua 
passione, sembrava di poter salutare in 
lei la prima donna moderna. Prima, no; 
poichè innanzi a Francesca e a Paolo 
vanno Isotta e Tristano, che allo spirito 
del De Sanctis non si affacciavano: trop- 
po in lui e nei suoi tempi era radicato 
il preconcetto che la donna medioevale 
fosse l’astratto e angelicata Beatrice della 
Divina Gommedia; mentre il Medio vo, 
come le altre età, forse più delle altre età, 
fu pieno di passioni agitate ed ‘ardenti. 

Ma come Isotta e Tristano, così Fran- 
cesca e. Paolo, per opera di Dante, re- 
Starono eterni a significare la fatalità 
dell'amore, a rappresentarlo in due a- 
nime indissolubili. Questa forza rappre- 
sentativa sedusse e ‘tentò i poeti, che 
vollero poi, con infinite prove, non 
rivaleggiare. con Dante, con carpirgli*il 
segreto del fascino che egli aveva ‘sen: 
tito nei due amanti. E ‘invano il Foscolo 
ammoniva il giovane Pellico: “Brucia 
la tua: Francesca»; non vi seppe.quegli 
rinunciare; non altri vi seppero rinun- 
ciare, innumerevoli; più illustre fra tutti 
il D'Annunzio. Il quale fece una ga- 
gliarda ‘opera di evocazione, dove però 
la parte debole è appunto l'amore di 
Paolo e-di Francesca. La brevità, della 
terzina dantesca sovrasta’ invincibile, 
inimitabile, nella drammaticità, nell'idea- 
lità, nella sapienza dell’arte: quanti 
toccarono dopo di lui l’ episodio di Fran- 
cesca non riuscirono’ che a stemperarlo, 
a volatilizzarne l'intenso profumo. 

Il prof. Crescini fu. applaudito con en- 
tusiasmo quando esordì salutando l’ita- 
lianità di Prieste; e alla fine ebbe così 
caldi e lunghi applausi che più volte 
nrrrr—rr—T_r——-= 
quelle due città. Nessuno lo aveva ve- 
duto! 

Giacomo ascoltava Daniele, come un 
condannato ascolta la sua ‘sentenza di 
morte, 

Non aveva che la forza di ripelere a 
bassa voce: 

— Mio Dio! Mio Dio! 

Daniele proseguì: 

— I reclami e le domande di rimborso 
affluirono alla Banca; il cassiere, finito il 
danaro lasciatogli da Chauvelin, non sa- 
peva più a qual santo votarsi. 

«Finalmente, le cose sono andate tanto 
oltre, che un creditore, perduta la pazien- 
za, si rivolse alla polizia. 

«Fu fatta una perquisizione alla Ban- 
ca; furono posti i suggelli alla cassa: 
provvedimento superfluo, poichè non vi 
è più un soldo, e un primo esame dei 
registri ha rilevato un «deficit» enorme. 


(Continua). 
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Telefoni: tterarbo: 


dovette ripresentarsi e commosso gridare: 
«Viva Trieste» | 

* Questa sera alle ore 8.15 nella scuo- 
la di via P. Veronese (ingresso per il por- 
tone di ferro) il prof. dott. Arnaldo Po- 
lacco terrà la terza «Lettura carducciana». 
Si leggeranno l’ode «Alla Rima» e al- 
cuni sonetti. 

Pure questa sera alle ore 8.15, nella 
sala della Borsa, il prof. Attilio Gentile 
terrà la terza «Lettura carducciana» e 
leggerà e commenterà «Gia ira». 

Domani nella scuola di via Giotto il 
dott. Brol, e nella scuola di via G. Pa- 
rini il dott. F. Pasini continueranno la 
loro «Lettura carducciana». 

Elargizioni alla Lesa Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signo- 
rina Rangan, dal sig. A. Menesini di 
Genova, cor. 10. 

Per onorare la memoria del sig. Carlo 
Annutto, dal sig. Giovanni Fabbro cor. 5. 

Per onorare la memoria del sig. Beni- 
gno Torcello, dal signor Egidio Narfoglia 
CORSIE 

35.9, 36.0, 37.0 contributo settimanale 
degli antiscapoli cor. 10.20. 

42.0 contributo settimanale del gruppo 
signorine pro “Lingua nostra» cor. 2. 

Compagnia mediale dei coperchi cor. 
2.36. 

Ricavato da un coteccio andato a male 
cor, 1.54. 

Un comprovinciale all’Università di 
Torino. La «Beilage zur Allgemeiner Zei- 
tung» di Monaco annunzia che il com- 
provinciale dott. Matteo Bartoli di Albo- 
na, sinora lettore di lingua ‘italiana 
all'Università di Strasburgo, è stato no- 
minato professore ordinario di filologia 
comparata alla Università di Torino, 
Questa nomina è un meritato riconosci- 
mento del grande valore scientifico del- 
l'opera del nostro chiarissimo compro- 
vinciale. 

Consiglio ferroviario di Stato. Nella ses- 
sione autunnale che si aprirà il 6 de- 
cembre, il Consiglio ferroviario di Stato, 
si occuperà anche di alcune questioni 
che interessano direttamente la nostra 
città. Così si svolgerà una proposta ten- 
dente ad introdurre carrozzoni diretti da 
Gracovia per Trieste. Altre proposte ris- 
guardano riduzioni tariffarie sulla Fer- 
rovia del Nord con riguardo all’esporta- 
zione via Trieste. 

Una messa del Perosi a San Giusto. 
Negli scorsi giorni festivi venne eseguita 
a San Giusto la «Messa Eucaristica» del 
Perosi, bella opera liturgica moderna, 
che il maestro Garlo Painich, direttore 
della Cappella civica, concertò coscien- 
ziosamente come richiede il suo stile. 
La Cappella civica si fece pure onore 
in una esecuzione lodevolissima di un 
solenne offertorio del Gounod. 

La scherma all’ Associazione Ginna- 
stica, Stasera, alle 8, nella palestra del- 
l'Associazione Ginnastica, seguirà la pre- 
sentazione ai soci del nuovo maestro 
di scherma sig. Agostino Arista, del 
quale abbiamo parlato nel «Piccolo» di 
venerdì. 

Le iscrizioni alla sezione scherma se- 
guiranno stasera stessa. Potranno inscri- 
versi anche allievi che abbiano raggiun- 
to il dodicesimo anno di età. 

Società degli studenti triestini. La So- 
cietà degli studenti invita i propri soci 
ad una conversazione che s1 terrà do- 
mani sera alle 7 nella propria sede (via 
Silvio Pellico 1, III p.). 

Circolo di studi sociali. Nell'ultima 
sua conferenza, tenuta iersera, il prof. 
Zerboglio parlando di psicologia politica 
fece l’analisi degli uomini e dei partiti 
politici, nei più vari momenti, dimostran- 
do come dall'intima essenza del suo 
temperamento e della sua costituzione 
psichica, assai più che dal ragionamento 
un uomo sia attratto a militare in un 
partito piultosto che in un altro. Cosìle 
conversioni (a parte, naturalmente, quel- 
le dettate dall’interesse) sono quasi sem- 
pre suggerite dall’impulso del tempera- 
mento; e sono, psicologicamente parlan- 
do, dei fatti assai spiegabili, mentre mol- 
te-volte, a primo aspelto, appaiono in- 
comprensibili. 

La conferenza fu molto applaudita. 

Posti in concorso. Presso la Giunta 
provinciale di Gorizia è aperto il cen- 
corso ad un posto di alunno tecnico pro- 
vinciale e ad un posto di ‘alunno pro- 
vinciale di concetto. G'è tempo a con- 
correre fino al 30 novembre.  Spie- 
gazioni. sulle esigenze per l’ ottenimen- 
to di tali :posli e le condizioni si posso- 
no avere negli uffici della Giunta du- 
rante le ore d'ufficio. 

Elargizioni varie. Gi pervennero: 

Per onorare la memoria del Cap. An- 
tonio Girometta, dal genero Adolfo Mil- 
lossovich cor. 20 a favore del fondo di- 
soccupati della Società fra Impiegati 
Civili e cor. 20 a favore del fondo ve- 
dove ed orfani della Cassa di Risp, e 
Sovv; fra impiegati del Credit. 

Per onorare la memoria della signora 
Sofia Janovitz, dai signori Giuseppe e 
Maria Sagraisceg cor. 10 a favore di 
convalescenti poveri che escono dall’o- 
spedale; dalla signora Elda. Sagraisceg, 
cor. 10 a favore dell’ infermeria Treves 


e cor. 10 a favore degli Amici dell’in- 
fanzia. L 

— Alla Fraternita di Misericordia per- 
vennero per onorare la memoria della si- 
gnora Sofia Janovitz, dal sig. Vittorio Stein- 
bach Curone 10. 

— All'Orfanatrofio Infantile Casa di Na- 
zaret pervennero dalla baronessa Anna Sar- 
torio cor. 200 per un letto che porti il no- 


me, della defunta baronessa Carolina 
Sartorio, È 


. Alla Guardia medica pervennero dalla 
sig.ra Angiolina Baldo-Calojanni Cor. 20, € 
non 2 come per errore fu stampato, 


La vertenza degli addetti in commestibili. 
Le concessioni dei principali.. 


Teri alle 3.30, in seconda ‘convocazio- 
ne, seguì l'annunciato congresso gene- 
rale del Consorzio degli esercenti in co- 
loniali, commestibili ed affini, per deli- 
berare sul memoriale. presentato dagli 
attinenti. Sono presenti 110 consortisti, 
e la deputazione degli attinenti, 

L'assemblea approva unanime l'aper- 


Ttura della discussione sul memoriale, _ 


ione: N. 800, Redazione: 
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Apertura e chiusura dei negozi. -. 


Il presidente signor Robba espone in: 
nanzitutto le trattative corse fra la di- te: 
rezione del Consorzio, la deputazione “A 
degli attinenti, e la direzione del Con- SA 
sorzio dei salumai, riferendo succinta- | 
mente quanto già ieri abbiamo. pubbli- 


x v & 4 i 
cato. Nell’assemblea si accentuano subì- <a 
to due correnti. Da una parte sono i co? Fi 
lonialisli che tendono a mantenere l’a- i] 


pertura facoltativa dichiarandosi pronti 
a chiudere magari alle 7; dall'altra par- 
{e sono 4 commestibilisti che mentresa- 
rebbero propensi ad aprire magari alle 
nove della mattina, vorrebbero chiudere il 
più tardi possibile. Il capo degli atti di 
nenti vorrebbe che venisse accettata la 3 
domanda degli attinenti: apertura alle 7 < O 
ant. e chiusura alle 8 di sera; ma di- ) 
chiara che gli atlinenti sarebbero  piut- i 
tosto propensi a ridurre la domanda per ue; 
l'apertura che quella per la chiusura. ARI 
Caldara trova che i principali nel loro : CA 
tornaconto dovrebbero accettare la do-' 
manda deglì attinenti, ripromettendosi in! 
breve di ridurre ancor più l'orario di a-' n 
pertura dei negozi. Qualora il congresso, (RI 
non riuscisse a definire la questione; pro- I 
pone di accordare alla direzione del con- 

sorzio pieni poteri. Delle varie proposte t 
presentate, due rappresentano le idee s 

dei due gruppi. La prima (Maccari-Pe-: | 


tronio-Zucherich-Bosco-Plet) che è quella’ È # 
dei  commestibilisti è di aprire alle 7 RL 
ant. e di chiudere alle 8:30. Raccoglie Ì i 


47 voti su 110 presenti, per cui è ca- \ f 
duta. La seconda (Prelog-Prelog) a nome î 
dei colonialisti, è per l’aperlura facolta- 
tiva, non però prima delle 6 ant., duran- 5 i 
te 6 mesi, cioè aprile-setlembre, e alle BETLI 
7 durante gli altri sei mesi, e- chiusura ì 
generale per tutto l’anno alle 8 di sera. 
Viene accolla con voli 63. 
Per il pranzo. ; ì Ì 

Furono chieste due ore per il pranzo. 3 
Maccari trova giustificata la domanda e i 
fa proposta in questo senso. Dionisio e Bi. 
Carlo Bertogna propongono di accordare Ù 
le due ore, e di chiudere durante que- | 
sto tempo i negozi. Caldara appoggia ei 
trovando la cosa possibile citando ad y 
esempio Torino. Questa proposta racco- mil 
glie otto voti e la proposta Maccari 20. Lp 
Ottiene invece la maggioranza assoluta L Ì 
la proposta Stoch, di non accordare per } 
il pranzo che un'ora e mezzo. o j 


Riposo domenicale assoluto. 


Questa domanda viene appoggiata dal 
vicepresidente Carlo Berfogna il quale } 
rileva che il riposo domenicale venne‘ Z "ili 
chiesto dal Consorzio, per legge, alla! 
Luogotenenza. Un primo memoriale andò: $ 
smarrito, ed al secondo non si ottenne' 1 
ancora risposta. Però; dice egli, va no-: : } 
tato che gli agenti pure avevano pre-i © È 
sentato la stessa domanda e la Luogo-' ] 
tenenza rispose in senso contrario. La 
risposta di questa autorità consonerebbe: 
con quanto aveva scritto a suo tempa; 
un giornale contrario alla chiusura déi: 
negozi di coloniali e commestibili alte 
domeniche. Rileva che i salumai aderi.: 
rono in massima alla chiusura demeni- 
cale per quattro mesi dell’anno, eavan- ; 
za proposta in questo senso. La propo-: Li 
sta raccoglie 8 voti. Galdara propone la’ 
chiusura domenicale per tutto l’anno, 6, ME sli: 
siccome prima non si è parlato del sa- i 
bato, che venga stabilito che la chiu- ni 
sura al sabato avvenga un’ora più tardi. 
La proposta per la chiusura domenicale 
raccoglie pochi voti e allora il propo- È 
nente ritira la seconda parte della sua’ ; | 
proposta riguardo la chiusura al sabato.j ves Î 
Viene accolta invece la proposta Dioni- 
sio, di reclamare a mezzo del Parla-: 
mento la chiusura domenicale per legge” 
per tutti i negozi indistintamente. : 


Permesso estivo. i ii È 


La domanda dei 15 giorni di permesso 
estivo su proposta Maccariridolta a dieci RO 
giorni, posta a voti una prima volta cade., a 
Dopo ulteriori spiegazioni del presidente, i; 
che ciò venne pure accolto ‘dagli altri* k 
negozianti, la proposta Maccari viene ap- e: I 
provata. SRO 

Emancipazione completa, 


Per questo postulato Caldara, Bertogna . 
e Maccari rilevano che gli attinenti di, S ; 
qui hanno già la completa emancipa-; 3 ti 
zione. Vi sono pochi consortisti che con-' 
tinuano a tenere presso di ‘sei propri, >: 
agenti; ma vi sono invece’ agenti chef‘ 
non accettano il posto se non con la’ : 
ale; questi sono -fo- - © i 
restieri, senza famiglia. Non si può co.» LIS 
stringere questi a vivere emancipati, la = 
costrizione diventerebbe una restrizione. 3 
della libertà personale. Sono dunque gli 
attinenti, che nei loro congressi devono. 
convincere quei colleghi a non insistere 
per avere la pensione dal principale. Il Î 
capo degli attinenti dice che di questi 
agenti ve ne sono, ma che se chiedono, L 
la pensione nella famiglia del principale, ©. [i 
ciò è dovuto specialmente ‘alla. esiguità i 
della mercede che percepiscono, con la 
quale non potrebbero vivere da soli, senza 
famiglia, Nel nuovo statuto gli attinenti 
chiederanno che venga sistemata la mer-' } 
cede, bi IRURA 

Dionisio: Basterebbe, che come altre È 
volte ho detto, i consortisti non assu- cd 
messero apprendisti, se non della nostra è gio 
città. È Tea ti 

Su questa questione si passa all'ordine di 
del giorno. 

Le altre questioni. 


Per le altre questioni, Caldara propone È 
di deliberare cumulativamente, Per «le > 


‘|ore straordinarie», come hanno concesso CO 


gli altri negozianti, il pagamenlo secondo 
la mercede, calcolata ad ora, però con de 
diritto di reciprocità. Per «la disdetta dei. 

contratti», un minimo di un mese. In È 

merito all’«ufficio di collocamento», visto h 

che il Consorzio istituirà in breve ilpro- > ii 

prio ufficio obbligatorio per legge, non si 
può aderire alla domanda di riconoscere 
quello della Cassa di protezione, L'as-; 
semblea; approva unanime. 


Quando le migliorio entreranno i È BWici 

i; in vigore. 5 i 

Su proposta Maccari-Caldara, l'assem. o 
blea affida alla propria direzione pieni 


' poteri per accordarsi con la Deputazione 
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degli attinenti e con la direzione del 
Consorzio dei salumai, per fissare quando 
le stabilite migliorie entreranno in vi- 
gore. 

Ringraziando gl’intervenuti e la stampa, 
il presidente dichiara quindi chiuso il 
congresso. Sono le 7. 


L'ultima fase della questione degli addetti 
al dettaglio, 


Termattina, alle 10.30, in sala Tersi- 
core, presenti un centinaio di soci, seguì 
l’annunciato congresso della Cassa degli 
addetti al dettaglio. Il presidente signor 
Perez comunica di avere indetta ‘la riu- 
nione perchè la direzione ritenne suo 
dovere di comunicare ufficialmente ai 
soci il tenore del compromesso stipulato 
dalla commissione intersociale, è da noi 
già pubblicato per intero. Dichiara poi 
che i cinque delegati degli addetti, fra i 
quali è compreso egli pure rassegnano 
le dimissioni. Spiega che i delegati fe- 
cero quanto era loro possibile per strap- 
pare le concessioni ai principali. Cedet- 
tero su due soli punti, e cioè per le ore 
straordinarie e per l'apertura dei negozi 
nl mattino. Ritennero di cedere su questi 
due punti per ottenere le altre migliorie, 
e, siccome esistevano dubbi non firma- 
rono il compromesso che dopo aver ot- 
tenuto che la Direzione dell’Associazione 
rivolga almeno una raccomandazione ni 
negozianti di mantenere lo “statu quo» 
neli' apertura dei negozi, salvo eccezio- 
nali occasioni d’imprescindibile neces- 
sità. Invece questa questione dell’ aper- 
tura destò il malumore della maggio” 
ranza degli agenti, probabilmente perchè 
non fu bene compresa. In seguito a.tale 
fatto da parte di qualche agente vennero 
espressì apprezzamenti tali verso i propri 
delegali, che questi credono di dover 
rassegnare le dimissioni. 

Il socio Godenberg dichiara che le 
concessioni ottenute hanno soddisfatto 
gli agenti appartenenti al gruppo socia- 
lista, i quali, radunatisi, votarono un or- 
dine del giorno con il quale mentre si! 
dichiarano soddisfatti per lo zelo dimo- 
stralo dalla direzione della Cassa di pro- 
tezione nel recente movimento, le. con- 
fermano piena illimitata fiducia e la in-| 
vitano.a rimanere in carica per tutelare! 
i patli conclusi, 

Perez dice che non soltanto la. Dire- 
zione riscontrò. freddezza negli agenti, 
ma si sentì bersaglio ad accuse odiose, 
Si disse che la direzione lradì gli a-' 
genti, che il presidente fu pagato per 
accettare il compromesso-disastro, ece. 
Si disse che il presidente fosse stato 
chiamato alla polizia e quivi intimidito 
con la minaccia di far cessare’ il movi- 
mento e pensare ai. casi suoi, essendo 
egli cittadino estero. Ora, dinanzi il com- 
miìssario di polizia presente al congres-! 
so, io dichiaro che non temo autorità 
alcuna quando faccio. gl'inleressi dei 
miei colleghi, e agisco per il loro bene. 

Morpurgo trova che è un'esagerazione 
dare tanto peso ad insinuazioni che sono 
frutto d'incoscienza. Non ritiene che si 
possa aprire la discussione sul movi- 
mento, essendo questo. ormai finito. In- 
vece propone un ordine del giorno con 


- il quale gl’intervenuti si dichiarano sod- 


disfatti dell'operato della loro direzione, 
ringraziando le persone e gli enli che 
s'interessarono della questione degli a- 
genti, cioè rappresentanti, stampa, dire- 
zione dell’Associazione dei negozianti, e 
non trovando giustificato le dimissioni 
dei delegati, specialmente dopo le. spie- 
gazioni fornite in merito all'orario. d’a- 
pertura, li invitano a ritirare. le dimis- 
sioni. 

L'assemblea approva tanto l’ordine del 
giorno Morpurgo, quanto quelio presen- 
tato dal Godenberg. I dimissionari do- 
mandano di poter concertarsi. e riferire 
in altro giorno. Si grida: Subito, subito. 
Il socio Gherbetz invita i dimissionari a 
decidere tosto. La direzione obbedisce e 
si ritira per qualche minuto. Rientrata, 
il presidente annunzia che i cinque di- 
missionari, di fronte all’ atteggiamento 
‘benevolo della riunione, considerate le 
difficoltà del momento e tenuto calcolo 
che nel prossimo marzo vi saranno le 
‘elezioni generali, rilirano le dimissioni. 

Gl’intervenuti plaudono, e la riunione 
si scioglie. 

La festa famigliare dei regnicoli. An- 
che la seconda festa famigliare organiz- 


ni, da Lubiana, all’ora consueta non fu 
vista uscire dalla sua stanza. Giò allar- 
mò alquanto le coinquiline le quali ac- 
corsero sul luogo e chiamarono ripetu- 
tamente la donna. E poichè questa non 
dava risposta entrarono nella camera e 
qual fu il loro raceapriccio quando tro- 
varono la poveretta .già freddo cada- 
vere. Un medico della polizia chiamato to- 
sto sopraluogo rilevò che la morte della 
donna era avvenuta in seguito ad aneu- 
risma. J1l cadavere fu trasportato alla 
cappella mortuaria di S. Giusto. 

* Il dottore della Guardia medica chia- 
mato sirecò ierlaltro in piazza della Borsa 
14, ove in un quarliere al quarto piano 
travò la \casalinga Sofia Ianovitz, di. 60 
anni, la quale aveva cessato’ di vivere 
per apoplessia, 

La causa del decesso della poveretta 
dovrebbe ‘attribuirsi al grave dispiacere 
da lei provato per la grave malattia 
dalla quale è affetto il marito. 

* Stanotte verso il tocco la Guardia 
medica fu chiamata in via Belvedere 23, 
III p., per un signore ch'era stato colto 
da grave malore. Quando il medico giun- 
se sul luogo trovò il signore già morto, 
per paralisì cardiaca. Era il pensionato 
Eugenio Pehar, sessantenne. 

Cronaca triste. Un pazzo pericoleso. 
Stanotte poco dopo le 12 dall’ispettorato 
di S. Giacomo in Monte veniva avverti 
ta. Ia Guardia medica che un uomo 
divenuto pazzo causa gli abusi dell'al- 
cool, commetteva gravi ecc in casa 
sua è minacciava di uccidere i fami- 
gliari. Accorse subito un dottore, accom- 
pagnato da un infermiere, a arrivati sul 
luogo. sì ‘trovò il pazzo, che solo, in un 
andito oscuro, brandiva una rivoltella e 
gridava: «Il primo che. mi tocca lo am- 
mazzo». Prudentemente medico ed infer- 
miere si allontanarono domandando se 
si potesse in qualche modo pigliare il 
pazzo alle spalle. In aiuto venne anche 
ìl vetlurino Antonio Carletti e tutti as- 
sieme si misero in posizione di difesa 
quando un giovanotto di casariuscì conun 
colpo di mano a gettare a terrala revoltella 
che il pazzo impugnava,. Giò bastò. per- 
chè, l’infermiere e il Carletti glì fossero 
subito addosso atterrandolo e legandolo. 
Venne poi trasportato all'ospedale ove 
fu accolto nelle sale d'osservazione. 

Ginochi pericolosi. Ieri al bosco dei 
pini alcuni ragazzi si esercilavano con 
una, pistola al tiro al bersaglio, 

Ad un tratto, uno di essi, certo Pietro 
Furlan, di 15 anni, abitante in via Enea 
Silvio Piccolomini N. 6, fu colpito da un 
pallino al pollice sinistro. Perciò si recò 
alla Guardia medica ove non essendogli 
stalo trovato il proietlile gli fu soltanto 
disinfettata la ferita ed. egli fu. quindi 
inviato. all'ospedale per essere sotto- 
posto a una seconda. visita mediante i 
raggi Rontgen. 

Gadute. lu accompagnato alla Guardia 
Medica il ricoverato della Pia Gasa, 
Luigi Comuzzi di 64 anni, il quale ca- 
dendo si era prodotto una ferita alla 
fronte, 

Mario Fabretto di 5 anni, abitante in 
via Montorsino N. 3, cadendo si pro- 
dusse l'infrazione del radio sinistro. Ri- 
corse alla Stazione centrale di Soc- 
Corso, 

Un cane che merde, Ricorse alla Sta- 
zione centrale di soccorso il bracciante 
Giovanni Lovrenceg, di 40 anni, abitan- 
te in via dell'Olmo N. 17, il quale era 
stato morso da un cane al palmo della 
mano destra. La ferita gli fu cauteriz- 
zata. 

Un'irresponsabile e il suo amante. I- 
talia Stein, di 20 anni, abitante ‘con la 
propria madre Regina ed il fratello Gio- 
vanni in androna dei Grigioni N. 1, 
qualche tempo fa fu dichiarata irrespon- 
sabile dal Giudizio ma, essendo  beiloc- 
cia, non le fu difficile di trovare l'inna- 
morato. Ma in quale mani cadde la po- 
verina: il tizio, tale Sabino N., abitante 
presso un’affittaletti in via delle Scuole 
israelitiche, non' avendo voglia. di lavo- 
rare si fece mantenere dalla sventurata 
la quale, non avendo nulla di proprio, 
per poter soddisfare le esigenze del tri- 
sto, si diede ad asportare’ da casa quan- 
to poteva. In poco tempo asporto una ri- 
levante quantità di effetti di biancheria 
e.di vestiario che impegnò o vendette 
per fornire di denaro il pigrone. Ma ciò 
non basta: istigata da esso, tempo fa 
commise una truffa di 200. corone a dan- 
no di tale Luciano ‘l'edeschi, importo 


zala sabato sera nella sala del ridotto cho la madre dovette pagare in tante 
del Politeama Rosselti riuscì magnifica- 'rate mensili. Negli ullimi giorni poi, la 


mente. Vi accorse un pubblico numero-. ì (CO rec: 
‘convivere con il giovanotto e ieri mal- 


sissimo e scelto. La prima parte del ric- 
chissimo programma fu sostenuta dalla 
gentile signorina S. Penso. suprano; dal 
baritono F. Pozzi e dal basso signor G. 
Oramer, La signora Penso, sebbene in- 


‘ disposta, cantò con molto sentimento e 


grazia facendosi applaudire calorosamen- 
te, Il Pozzi cantò con vera maestria tra- 
scinando il pubblico a vero entusiasmo. 
“Mollo bene cantò pure il signor Cramer 
il quale si ebbe buona messe d'applau- 
si. La seconda parte del. programma fu 


* sostenuta dalla «Compagnia filodramma- 
‘tica Giovanni Emanuel» la quale rap- 


presentò con molta cura e lodevole af- 


| fiatamento i Javori di Antonio Pittani: 


«Perduto» e «El primo citadin». Nel pri- 
mo emersero le signorine M. Barich 
e M. framontini ed i signori G. D'An- 
‘toni ed E. Catalan i quali furono evo- 
cali più volte all’onor della ribalta, Nel- 
la farsa fecero sbellicare dalle risa oltre 
ai suaccennati la signorina A. Pacor ed 
j signori E. Willini e T. Vicelli. A. pro- 
gramma finito ebbero luogo le danze. 
«Durante il concerto sedeva al piano il 
m.° Pian. 

Gavallo in fuga. » Una vettura sfa- 
sciata. Ierl'allro alle 3 pom. per la via 
Giosuè Carducci passava una carrozza 
privata tirata da uncavallo. Adun tratto 
‘questo cominciò ‘a sferrar calci all’im- 
pazzata finchè con una delle zampe po- 


“sleriori restò impacciato fra una stanta 


‘e una ruota della vettura. Allora faito 
un supremo sforzo si liberò dall’ostacolo 
e si diede a correre sfronatamente tra- 
scinando il veicolo a sfasciarsi contro la. 
casa N.12 della stessa via. Fortunata: 
mente però tanto il cocchiere quanto l’a-. 
nimale restarono illesi. Della vettura, 
che per miracolo era vuota, si dovettero; 
fam raccogliere i.roltami e.\caricarli sul 
un carro che li.trasporlò alla rimessa, 

Morti improvvise. L'altro giorno una 
pigionale della casa. N. 10. di via dei 
Capitelli, certa Maria Gulich, di 36 an- 


giovane si slaccò da casa per recarsi a 


tina suo fratello. comunicò ogni cosa 
alla polizia dove aggiunse di ritenere 


'che il N. avesse condotta la giovane a 


Corfù, Più tardi, però, si presentò alla 
polizia l’Italia la quale dichiarò di abi- 
tare col suo amato in via di Riborgo 
N. 31. 

Audace operazione teppistica. L'altra 
sera alle 11, in piazza della Barriera 
vecchia fu commessa un’audace aggres- 
sione a scopo di rapina. La vittima è il 
calzolaio Giuseppe  Gherghich, abitante 
in Rozzol N. 258. Mentre egli, altraver- 
sata detta piazza, stava per imboccare 
la via del Molin a vento, fu assalito da 
un individuo il quale, dopo avergli dato 
a tradimento un colpo allo stomaco, lo 
derubò della catena d'oro del valore di 
80 corone e dell’orologio d’argento del 
valore di 10 corone. Falto il colpo, l'ar- 
dito farabutto se la svignò e ilderubalo 
fece per rincorrerlo ma, aveva falto ap- 
pena pochi passi, che fu assalito da un 
secondo individuo il quale, con un po- 
Ideroso spintone lo mandò a gambe le- 
vate. Quando il Gherghichsi rialzo, i due 
ladri erano già lontani e al pover' uomo, 
non rimase altro che denunciare il fatto 
al commissariato di S, Giacomo. Gli or- 
gani di questo fecero alcune indagini e, 
ieri mattina, arrestarono quali sospetti! 
autori della rapina tali Marcello P., di 
19 anni, da Trieste, calderaio, abitante 
in via del Pozzo..e Floriano V,, di 20 
anni, giornaliero, da Gorizia, abitante in 
via.S: Zenone, Si protestarono innocenti 
ma nondimeno furono trattenuti, 

Ladri dispettosi, Sabato sera, ignoti 
ladri entrarono nella stanza di Anna 


carsi della... sfiducia che la Podgornich 
ha del prossimo, i ladri spezzarono uno 
specchio arrecando il danno di tre co- 
rone. Poi se ne andarono. La. cosa fu 
scoperta poco dopo da Caterina Doligna, 
abitante in via del Pozzo bianco N. 7, 
la quale avvertì la polizia. Questa man- 
dò sul luogo un ispettore: delle guardie 
il quale constatò che i ladri avevano 
aperta la porta strappandone i ferri doi 
cardini e uno dei saliscendi. 

Cronaca dei furti. Nella nolta dal 31 
ottobre all'51 corr. ignoti entrarono nel 
cortile della casa N. 56 di Barcola e, 
aperta la cantina appartenente allo scal- 
ellino Giuseppe Starz, rubarono una 
quantità di effetti di biancheria del va- 
lore di 64 corone. Per aprire la canlina 
i ladri non fecero alcuna fatica avendo 
rovato nel cortile stesso la chiave della 
porticina. Il danneggiato comunicò la co- 
sa alla polizia. 

* L'altra sera alle otto, il signor Ro- 
dolfo Ardella, abitante in via del Bel 


vedere N. 3, condusse. alla polizia un 
giovanotto sui 18 anni il quale si qua-| 
ificò per Antonio V., meccanico, da 
Trieste, abitante a Vienna, Il signor Ar- 
della dichiarò che durante il viaggio da 
Pola a ‘Trieste, falto con la ferrovia 
dello Stato, gli era venuto a mancare 
il portamonete contenente 30 corone e 
che aveva concentrato i suoi sospetti sul 
giovanotto il quale gli stava seduto vi- 
cino, Il V. si protestò innocente, perqui- 
sito fu trovato in possesso di sole 28 
corone e centesimi ma nondimeno fu 
trattenuto in arresto. 

* Angelo Mazzucato, bracciante, ‘abi- 
tante ‘in via dell'Istituto N: 816, l’altra 
sera verso le 7, nell’osteria «Alla galli- 
na bianca», al larzo Santorio Santorio, 
fa derubato del cappotto del valore di 
50 corone. I 

Percossa dall’amante. Tersera ricorse 
alla Guardia Medica, Antonia Nicoletich, 
di 84 anni, abitante invia dei Montecchi 
N. 71 per la cura di alcune contusioni 
alla fronte e allo zigoma sinistro e di 
alcune. escoriazioni alla faccia. e alla 
mano sinistra. Dichiarò d'essere stata 
percossa dal suo amante. 

Ferito in rissa. Ieri notte si presentò 
all’ospitale ove fu miedicato il bracciante 


| Valerio Scherianz di 20 anni, abitante in 


via delle Lodole N,.14, il quale aveva 
una ferita di taglio lunga 8 em. alla 
mano sinistra, Interrogato sulla. prove- 
nienza della medesima; dichiarò di aver- 
la riportata in rissa. 

Una retata di schiamazzatozi. I mol- 
tissimi arresti fatti negli ultimi tempi 
di eccedenti e schiamazzatori, non spa- 
ventarono punto: anche sabato notte le 
guardie condussero in Dono Petri ben 37 
individui che, ubriachi, turbavano la 
quiete notturna e che alla polizia erano 
stati puniti sedula stante chi con due è 
chi con tre giorni d’arresto. 

Lesioni accitentali. Ricorsero per le 
necessarie cure alla Guardia medica: 
Stefano Pechosch, di 30 anni, abitante 
in Piazza della Valle N. 2, per una fe- 
rita di taglio alla mano sinistra; Anto- 
nio Crisan, di 24 anni, bracciante, abi- 
tante in via Media N, 26, per unaferita 
di taglio all'indice sinistro. 

Ricorsero all’Igea: il meccanico Luigi 
Menolossi, di 26 anni, abitante in Ah- 
diona del Forno N. 2, per escoriazioni 
e una ferita di taglio alla mano sini- 
stra; il marinaio Francesco Rossetti, di 
47 anni, da Pirano, per una ferita di 
taglio alla tempia sinistra; il barbiere 
Carlo de Franceschi, di 24 anni, il cal- 
deraio Giovanni Samta, di 20 anni, il 
sarto Domenico Rosselli tutti per ferite] 
di taglio alla mano sinistra. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 13.5 - ore 2 pom. 17,0. 
Altezza barometrica ore 12 mer, 758.5. 
Oggi: alta marea 8.12. ant. e 8.45 pom. 
- Bassa marea 2,01.e 2,24 pom. 

Lotto. Estrazione del lotto del 2 corr. 

Vienna: 58 6.2. 4523. 

Gra 33.49.68 84 25, 

Ogni giorno una. Confidenze di amiche. 

— Chi è il più grandeinvenlore dei no- 
stri tempi? 

— Mio marilo. 

— Davvero? Non sapevo che fosse un 
inventore. 

— Dovresti ‘sentire le scuse che in- 
venta lì per lì quando ‘arriva a casa alle 


eni 


TRATRI. 


Verdi. «L'amico delle donne» la vecchia 
commedia di Alessandro Dumas figlio, 
scintillò anco una. volla iersera nella 
grazia del suo elegante paradosso. Er- 
mete Zacconi diede al personaggio ‘di 
«De Ryons» la limpidezza perfetta della 
sua arte di dicitore, e la squisita sua fi- 
nezza di interprete. Lo assecondarono con 
zelo la signora Cristina, gli attori Bogni, 
Zambuto ecc. 

Questa sera la compagnia riposa. Do- 
mani «Il pane altrui» di Tourgenieff. 

Politeama Rossetti. Un bellissimo tea- 
{ro iersera alla seconda di «Fedora»: gre- 
mite particolarmente Je gradinale e il 
loggione. Scomparso il panico della pri- 
ma rappresentazione, l’opera fu eseguita 
con maggiore affiatamento e con mag- 
giore omogeneità e i singoli eseculori 
ebbero campo di farsi | pienamente va- 
lere. ]l tenore Fazzini spiegò tutta la 
potenza della sua voce pastosa coloren- 
do con efficacia e con misura la diffici- 
le parte, Il pubblico lo applaudì all'‘Al- 
mor li vieta» e al «racconto». La signo- 
rina Barberi fu molto lodevole «Fedora» 
ed egregiamente la signorina Dolcetti 
nella vivace parte. di Olga. Il baritono 
Viglione-Borghese ebbe un bell’applauso 
alla «canzone russa». Grazioso il pic- 
colo Caucich e benissimo gli altri. Tutti 
gli esecutori furono evocati alla ribalta 
alla fine di ogni atto. Vivissimi battima- 
ni si ebbero pure dopo l’interludio or- 
chestrale. 

* Nella rappresentazione diurna di 
«Un ballo in maschera» cui assisteva un 
pubblico molto numeroso, colsero larga 
messe d’applausi la signorina Mazzoleni, 
il tenore Bari ed il baritono Del Chiaro 
che fu un lodevole «Renato». 

Questa sera riposo. Martedì terzarap- 


Podgornich, abitante in. via della Punta 
del:forno N. 4, primo piano, e misero 
lutto a soqquadro, ma, sfortunati... la- 
vorarono inutilmente: la donna, che tro- 
vasi degente all'ospedale, temendo qual- 
che brulta sorpresa, aveva portato con 
sè tutti gli oggetti di valore. Per vendi- 


presentazione della «Fedora». 


Commendatore dell’ Ordine di 


Primaria Impresa Zimoto, Corso 43 


In settimana andrà in iscena «La 
Geisha» di Sidney Jones. 

Minerva. Le due rappresentazioni di 
ieri al Circo «Colosseo» riunirono affol- 
latissimo pubblico che si diverlì e ap- 
plaudì tutti i bravi artisti. 

Stasera rappresentazione alle 8. 


Spettacoli d oggi. 


VERDI. Riposo. 
LI TTI, Riposo. n 
FENICE. Ore 8.15. Recita dell'attrice Lìna 


Pellegrini. ,Una notte a, Venezia' in 3 
atti di Strauss. 

MINERVA. Ore 8. Rappresentazione del Cir- 
co Colosseo”, 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto i pir. 
del Lloyd «Espero» da Venezia con 58 
pass., «Amphitrite» da Fiume; il pir. a. 
u. «Saraievo» da Salonicco; i pir. ital. 
«Epiro» da Salahora e Venezia, «Toro» 


da Siracusa, «Pirreno» da Genova e Ant']a mallina per tempo ‘e difatti lo trova- 
rono lungo disteso sulla strada, con le 
vesti abbruciacchiate. Lo credettero mor- 
to, ma, accostalisi, s'accorsero che dava 
ancora segni di vita, per cui lo traspor- 


cona, e «Ravenna» da Ravenna. 

— Parlirono i pir. del Lloyd SI 
vich» per Cattaro, «Tebe» per Brindisi, 
scali, Costantinopoli e Batum, vAfrica» 
per Brindisi, Porto Said e Bombay. 


GUIDO MAZZONI A GORIZIA. 
Leggo sanzionata. 


Gorizia 3, Guido Mazzoni, che è 
qui da stamani, fu tulto il giorno festeg- 
giatissimo così in pubblico come nei ri- 
trovi privati. Stasera poi la sala. del 
Gabinetto di lettura era gremita di pub- 
blico che accolse il Mazzoni con un ap- 
plauso interminabile. Il chiaro conferen- 
ziere parlò di Giacomo Leopardi, tema 
che svolse già nella vostra città: ciò mi 
esonera dall’intrattenermi sulla sua. con- 
ferenza che fu interrotta frequentemente 
da vivi applausi. Alla fine il Mazzoni 
fu fatto segno adacelamazioni insistenti 
così nella sala come poi sulla via. Dopo 
la conferenza Guido Mazzoni intervenne 
a un banchetto dato in suo onore da 
moltissimi suoi ammiratori. 

‘* La «Wiener Zeitung” di ieri reca che 
con risoluzione sovrana del 24 ottobre 
p. p. Su sanzionata la legge approvata 
dalla Dieta provinciale di Gorizia e Gra- 
disca circa la distruzione dei topi dan- 
nosi all'agricoltura. . o 


Ù 
Una frana sulla. strada d'Isola. 
Nuovo orario. - Trattenimento sociale. 

Capodistria 2. Nel poggio, sul quale 
sorge la villa Apollonio alla riviera Pro- 
vè, avvenne l’altra maltina verso le 6 
un forte scoscendimento di terreno, che 
smossosi dalla collina precipitò sulla 
strada regionale d'Isola ed invase anche 
l’altiguo. argine ferroviario. Causa l’a- 
zione delle pioggie diluviali sopra largo 
strato di roccia in pendio verso il mare, 
la massa superiore di terriccio e di ma- 
cigni sfaldò dal ripido ciglio, e scivo- 
lando sul piano inclinato roccioso si ri- 
versò da circa 3 metri d'altezza sulla 
strada, ostruendone interamente il pas- 
saggio, Per buona. sorte la ruina trovò 
la strada deserta; e se ne accorsero a 
tempo i terrazzani, che s’affrettarono a 
sgombrare il binario prima del soprag- 
giungere del treno da Buje. In. giornata 
poi, a cura del Comitato stradale, vi fu 
aperto un varco tanto da. ripristinare; 
parzialmente il transito ad un veicolo.i 

* Lunedì, 4 corr., entrerà in vigore ' 
per i piroscafi locali l'orario invernale 
con dieci corse giornaliere fra andata e! 
ritorno. Tanlo nei giorni feriali che fe-| 
stivi le parlenze da qui nella mattina 
seguiranno alle ore 6.30-7.30 e 9 (post.);! 
da Trieste alle 7.45-10.45 e 12.05 (post.). 
Nel pomeriggio da qui nei giorni feriali, 
alle 1.15 e 3.30 (post.); da Trieste alle 
2.30 e 4.45, Nei festivi invece da qui 
alle 1.30 e 4 pom. (post.) e da costì alle 
2.80 e 5 pom. : 

* La sezione trattenimenti e sport 
dell'Associazione di commercianti ed in-: 
dustriali inaugurerà domani sera alle 8 
nel palazzo Tacco la serie dei suoi at-, 
traenti festini. Alcuni consoci filodram-' 
malici reciteranno la commedia: «Il co-; 
dicillo dello zio Venanzio» in 8 atti di! 
P. Ferrari, alla quale seguirà il ballo 
fin l'1 ant, Durante gl’intermezzi suo- 
nerà l'orchestra dirella dall’egregio m. | 
Mariotti, 

* I signori Bortolo e Virginia coniugi | 
Tonda elargirono cor, 5 alla Lega Na- 
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zionale per onorare la memoria della 
loro figlia Maria, 


UN UOMO FULMINATO, 
‘—— DECESSO. 


Gherso 2. L'altra notte, durante un 


Le sorelle Rosfnn Hurger, Fina Baronessa de Seppi, la cognata Virginia 
de Gossletlh, i nipoti e pronipoti partecipano addoloratissimi la morte di 


Francesco Federico Bossieth cavaliere de Wenkstatten 


Cittadino onorario del Comuni di Doll e S. Christof (in Stiria) 


spirato in Hrastnigg il giorno 2 Novembre 1907 alle ore 1 pom. con animo sereno e da buon 
cristiano munito di tutti i conforti religiosi. Alle ore 10 ant. di Martedì d corr. la salma prove. 
niente da Hrastnigg, verrà dalla stazione di Trieste (ferrovia Meridionale) trasportata diretta- 
mente al Cimitero civico per essere tumulata nella tomba di famiglia, 2 


HRASTNIGG, 2 Novembre 1907. 


Il presente serve di partecipazione diretta. 


to,.a poco a poc0 il poverino ricuperò i 


forza di potersi alzare. e mettersi in 
cammino, 


gricoltore Nicolò. Rossovich. Aveva pre- 


Il Rossovich, rimasto sempre fedele alla 
causa nazionale. sostenne delle aspre 
lotte col clero croato, dal quale non gli 
mancò ogni sorta di sgarbi. 


Fenice. Molto pubblico e molti applau-|temporale, nei pressi del villaggio Aqui- 
si ieri alle due rappresentazioni della|lonia (Orlez), cadde. il fulmine poco di- 
compagnia Gargano, la quale questa se-|stante da un contadino, il quale stra- 
‘ra darà una terza replica dell'operetta|mazzò a terra tramortito. I parenti, non 


di Giovanni Strauss; «Una notte a Vene- vedendolo rincasare e. sospettando di; 
zia». qualche disgrazia, andarono a cercarlo 


SE) 


S. Silvestro, Direttore della Fabbrica Prodotti Chimici in Hrastni 


Le famiglie Maria ved. Marimnschek, Gaspercie e 
Dott. Perhotseh, immerse nel più profondo cordoglio, parte- 
cipano agli amici e conoscenti il decesso dell’ amatissima loro ni- 
pote e cugina 


MARIA SELLES 


avvenuto quest'oggi, dopo lunghe sofferenze, nella fiorente età ; 
d'anni 25. Sem 
I funerali della diletta estinta seguiranno Martedì 5 corr. alle 
ore 3 pom. partendo il mesto convoglio dalla casa N. 136 di 
Guardiella, 
TRIESTE, 3 Novembre 1907, 


I.n presente serve quale partecipazione diretta, 


Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


CAFLO ANNUTTO. 


spirava iersera dopo lunghe sofferenze. fi 


agli altri congiunti ed agli amici. Ro) i 
I funerali civili avranno luogo Lunedì 
corr, alle ore 3 pom., partendo il convogli 

dalla via Boschetto N. 36. 
TRIESTE, 3 Novembre 1907. 
Il presente annunzio serve quale partecipasil 
diretta. 
43. 
a 


tarono subito a casa. Ristoratole alquan- 


sensi e raccontò come tutta la notte fos- 
se rimasto alla pioggia, in uno stato di 
assopimento cosciente, senza aver la 


Primaria Impresa Zimolo, Corso 


TOIEREE castigo 3 


* E’ morlo, più che settaritenne, l’a- 


stato per parecchi lustri Ja sua coope- 
razione quale rappresentante comunale, 
portandovi quella nota di semplice buon 
Senso pratico, proprio dei nostri vecchi. 


dopo lunghe sofferenze spirò ierì 4 
munito dei conforti religiosi. 
L'addolorata consorte GIUSEPPINA, i fifff 
ADA e CARLO ed i fratelli ELIO e CARO 
ne danno il triste annunzio ai parenthif Der 
mici e conoscenti. î 
I funerali seguiranno Lunedì 4 corr. 
ore 2!» pom. dalla casa N. 3 di via Alessf 
dro Manzoni, 
TRIESTE, 3 Novembre 1907. 
Si prega di ritenere il presente quale p 
cipazione diretta, 
Grande Impresa Capellan, Corso 47. 


Sciarada incatenata. 
Il primiero è fragrante, 
E° na cost il final; 
Nolla storia d'Italia 
Cone un astro raggiante 
Veli, o lettor, risplendere 
ll nome del total. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
D 


TAN - PIA. ERRATA-CORRIGE, N 


Nell’avviso mortuario di Sofia Tano! | noe 
pubblicato ieri, leggasi fra i parenti cl 
annunziaronoil decesso anche: Sigism,l xi 
do Neumann fratello e Giulia Fodor\W 
sente) sorella, | 


n 


Il numoro del lunedì esco in mezzo foglio, cuusa lo esi- 
genze della logzo sul riposo domenicale e yieno composto 
nella tipogralia Augusto Levi, 


Stampato ed edito 
dallo "Brabilimento edit. del Giornale IL. PICCOLO”, 
Redattore responsabilo Giulio Cesari, - ‘Trieste. 


GI avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. ‘Passa minima 40 centesimi. — GI Indirizzi 
vengono dati al Salono d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Curlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre ll numero dell'avviso di cul sì vuola 
Inforinazione. 


AGAZZINETTO oppure'cantina, eventi 
mente anche in corte, cercasi proieni 
mente. nelle posizioni lì 


X TEO EEERTE DEN 
I[ERGASI prontamente capace 
J per famiglia; presentarsi soltanto con 
buoni attestati, Indirizzo al Piccolo. 900 
NERCASI ragazza per bambino. Via Fosco- 
ilo 9, I destra. 8482 
gio A giovane cerca occuparsi quale 

iu; era, venditrice od altro, - Offerte 
pIris* Piccolo. 646 
(RR o Tirolo desiderando trasferirs 
i giovane impiegato commercio legnami 
cerca posto ufficio e manipolazioni varie. 
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